
Caso

Islanda
UNA LESBICA PER

PREMIER? DI’ LA TUA

Nessun 6 Jackpot  € 39.700.000,00 5+ stella

Nessun 5+1 € 4+ stella €  35.800,00

Vincono con punti 5 € 17.842,26 3+ stella € 2.050,00

Vincono con punti 4 € 358,00 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 20,50 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Carlo
Lucarelli

Nazionale 51 81 38 6 31
Bari 65 26 8 31 88
Cagliari 83 77 30 58 64
Firenze 27 31 33 15 36
Genova 62 28 57 22 1
Milano 55 66 61 5 14
Napoli 86 79 74 66 64
Palermo 76 85 28 3 8
Roma 32 69 72 85 60
Torino 61 73 58 55 11
Venezia 60 46 72 85 87

QUEL TRENO
PER

AUSCHWITZ

lotto
GIOVEDÌ 29 GENNAIO 2009

I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

27 32 55 65 76 86 60 51

Montepremi € 3.921.336,25

Q
uesto è il quarto anno
che viaggio fino ad Au-
schwitz con il Treno
della Memoria orga-

nizzato dalla Fondazione che co-
ordina una serie di attività sulla
memoria che partono dall'ex
Campo di Concentramento di
Fossoli, vicino a Carpi.

È un treno stranissimo e mera-
viglioso, dove ci sono musicisti
che suonano, scrittori che parla-
no, storici che raccontano e so-
prattutto settecento ragazzi, la
maggior parte della provincia di
Modena, che vanno fino a quel
luogo così importante per la no-
stra storia e per la nostra vita, a
guardare, capire, rendersi conto,
lasciarsi suggestionare dalle emo-
zioni più diverse e portarsi tutto
a casa. So già che quando ci sarà
il viaggio dell'anno prossimo ci
tornerò di nuovo a scoprire anch'
io altri dettagli, altre storie e so-
prattutto alte emozioni.

Perché non è un viaggio triste,
nonostante l'argomento e la de-
stinazione.

Perché ho visto morte e orro-
re, va bene, ma ho visto anche ra-
gazzi giovanissimi decidere di fa-
re di questo viaggio la loro gita,
preferendola a mete sicuramen-
te meno impegnative. Ho sentito
quanto sapevano di questi argo-
menti e ho capito che era molto
di più di quello che mi sarei aspet-
to. Ho visto le loro espressioni, le
loro emozioni, quello che si sono
inventati per esprimerle e per
commemorare a modo loro quei
morti. Li ho sentiti dire che la me-
moria è importante, ma non ba-
sta. Bisogna anche cambiare le
cose.

Per questo, ogni anno, torno
felice da questo viaggio.

Perché penso che ci sono tanti
insegnanti che nonostante le ba-
stonate prese dalla categoria san-
no fare davvero bene il loro me-
stiere. E che ci sono ragazzi vera-
mente in gamba, che le cose, lo-
ro, le cambieranno davvero.❖

www.unita.it

www.unita.it
Venerdì 30 Gennaio 2009


